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05 Apr 2016 

Anas, in gara le manutenzioni da 50 

milioni lungo la Salerno-Reggio Calabria 
Al. Le. 

Dieci gare per cinquanta milioni di lavori. L'Anas ha pubblicato sulla Gazzetta ufficiale i bandi 

telematici previsti dal piano di manutenzione dell'autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria che 

prevede interventi lungo 58 km complessivi di infrastruttura autostradale tra le province di Cosenza 

e Vibo Valentia. 

Le attività del piano che vengono avviate attraverso questi primi bandi (il piano complessivo 

include 21 gare per 105 milioni) riguardano 47 km di autostrada (da Morano Calabro a Firmo-Sibari 

e da Cosenza Sud ad Altilia) e prevedono interventi di rifacimento della pavimentazione stradale, di 

posa in opera di nuove barriere metalliche e di rifacimento della segnaletica verticale ed orizzontale, 

oltre che di adeguamento e miglioramento delle opere idrauliche di drenaggio delle acque di 

piattaforma. 

 

«Anas sta mantenendo gli impegni allo scopo di raggiungere l'obiettivo prefissato dal Governo», ha 

dichiarato il presidente Gianni Vittorio Armani. «I lavori in gara promossi, infatti, insieme agli altri 

11 che verranno pubblicati in Gazzetta a breve, verranno completati entro il prossimo 22 dicembre e 

permetteranno di innalzare notevolmente i livelli di sicurezza e funzionalità dell'autostrada e 

miglioreranno, sensibilmente, il confort di guida per i conducenti di tutti i veicoli». 

 

Nel dettaglio, i primi 6 bandi di gara telematici riguardano la tratta Cosenza Sud- Altilia e sono così 

suddivisi: il primo riguarda lavori dal km 259,700 al km 268,133, carreggiata Sud. Per questo bando 

le offerte digitali dovranno pervenire entro le ore 12 del 26 maggio. Il secondo bando di gara va dal 

km 268,133 al km 276,148, carreggiata Sud (termine: 30 maggio). Il terzo bando va dal km 276,148 

al km 286,000, carreggiata Sud (26 maggio). Il quarto bando comprende la tratta tra il km 286,000 e 

il km 277,952, carreggiata Nord (30 maggio). Il quinto avviso interessa i chilometri 277,952-

267,240, carreggiata Nord (scadenza: 1° giugno) e il sesto i chilometri 267,240-259,700, carreggiata 

Nord (6 giugno). 

Gli altri 4 bandi telematici interessano la tratta Morano Calabro – Firmo/Sibari tra i chilometri 

185,000-194,500, carreggiata Sud (1° giugno); km 194,500-207,500, carreggiata Sud (6 giugno); 

km 207,500-195,500, carreggiata Nord ( 1° giugno); km 195,500-185,000, carreggiata Nord (6 

giugno).  

 

«Gli interventi verranno eseguiti sul tracciato esistente – ha aggiunto Armani – senza quindi dover 

effettuare alcuna demolizione e ricostruzione delle carreggiate autostradali, con limitati impatti sul 

traffico autostradale e tempistiche di realizzazione notevolmente ridotte». 



L'iter per l'affidamento dei lavori è stato attivato mediante la procedura di accordo quadro (art. 59 

comma 4 del Dlgs. n.163/06) che garantisce la possibilità di eseguire i lavori con rapidità e a un 

prezzo favorevole nel momento in cui si manifesta il bisogno, consentendo quindi risparmi di tempo 

e risorse e una maggiore efficienza. 

«Entro il 18 aprile prossimo – ha concluso il presidente dell'Anas – andranno in gara altri 11 bandi 

di gara (per altri 55 milioni di euro) di lavori del Piano di manutenzione. In quei lavori saranno 

compresi la sistemazione del corpo stradale della tratta di 11 km da Pizzo Calabro a Vibo Valentia-

Sant'Onofrio nonché l'adeguamento degli impianti tecnologici delle gallerie, nuove dotazioni 

impiantistiche di info-mobilità e nuovi impianti di illuminazione degli svincoli». 
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05 Apr 2016 

Terre da scavo, il Parlamento chiede di alzare 

ai livelli Ue i limiti sull'amianto e 

semplificazioni per i piccoli cantieri 
Giuseppe Latour 

Abbattere il limite massimo per la presenza di amianto, per non bloccare opere in aree nelle quali questa 

sostanza ha un'incidenza naturalmente elevata. Prevedere una procedura semplificata per i piccoli cantieri, 

con produzione di smarino non superiore ai 300 metri cubi. E dare indicazioni più puntuali sui siti di 

deposito temporaneo e sulla fase transitoria, specificando con chiarezza da quale momento le opere saranno 

interessate dalle nuove regole. Sono queste le tre indicazioni più importanti che le commissioni Ambiente 

della Camera e Lavori pubblici del Senato si preparano a dare al Governo sul nuovo testo unico in materia di 

terre da scavo. Il provvedimento uscito in bozza dal Consiglio dei ministri andrà sottoposto ad alcune 

correzioni, altrimenti rischia di produrre danni rispetto alle regole attualmente in vigore. 

La commissione Lavori pubblici del Senato è stata la prima ad approvare formalmente il suo parere, 

chiedendo in linea generale che «siano soppresse e modificate le parti del provvedimento in esame che 

incorrono palesemente nella pratica del gold plating, introducendo nella normativa nazionale aggravi sia di 

natura operativa sia di natura procedurale rispetto a quanto disposto delle direttive e dai regolamenti 

comunitari». In particolare, questo principio si declina nell'eliminazione dall'articolo 2 del divieto per le 

terre e rocce da scavo di contenere amianto oltre il limite massimo di 100 mg/kg, ripristinando così il tetto 

previsto dalla legislazione vigente a mille mg/kg. 

Ma non solo. Bisognerà inserire anche chiarimenti sulla fase transitoria, specificando il principio in base al 

quale «la nuova disciplina per la gestione delle terre e rocce da scavo dovrà esplicare i suoi effetti sulle 

nuove opere ancora in fase di progettazione, mentre quelle già approvate, finanziate e portate a cantiere 

dovranno rimanere soggette alla disciplina vigente al momento del loro avvio e alle procedure e agli 

adempimenti che da tale disciplina sono scaturiti». Quindi, gli obblighi previsti per il vecchio e il nuovo 

regime dovranno essere meglio specificati. Ancora, bisognerà riscrivere diversi passaggi delle regole sui siti 

di deposito intermedio. Il parere, infatti, chiede «di privilegiare, nella definizione delle caratteristiche dei siti 

di deposito intermedio, la loro effettiva idoneità ad accogliere i materiali da depositare, da valutarsi sulla 

base di un'accurata caratterizzazione ambientale, indipendentemente dal fatto che tali siti abbiano o meno la 

medesima destinazione urbanistica dei siti di produzione». 

A questi rilievi, se ne aggiungeranno degli altri, come ha spiegato in commissione Ambiente alla Camera 

Pierluigi Carrescia del Pd, relatore del parere. Anche i deputati, infatti, chiederanno l'aumento della 

concentrazione soglia di contaminazione per l'amianto da 100 mg/kg a mille mg/kg. A questo però, 

affiancheranno la richiesta formale «di una disciplina specifica per i micro-cantieri, nei quali sono prodotte 

terre e rocce da scavo in quantità non superiori a 300 metri cubi». Solo in questo modo sarà possibile non 

gravare le opere più piccole di formalità impossibili da sostenere. 
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